
un tale, forestiero, entrato nell'osteria 
posta sul corso Cavour casa Cornagli,■), 
si sedette ad una tavola e domandò 
mezzo litro.

Mentre la proprietaria del negozio 
andava nella retrobottega per pren­
dere il vino, lo sconosciuto rubò un 
orologio da tasca che era appeso 
ad un chiodo presso il comptoir.

il ladruncolo era già stato al mat­
tino a berne un bicchiere e.... forse 
sin d’allora aveva preparato il suo 
piano di battaglia.

Cane idrofobo — Ci si narra 
che giorni sono, un cane ritenuto 
idrofobo, percorse i cascinali posti 
nei pressi della strada di Melazzo, 
mordendo parecchi cani. Sarebbe 
bene che l’autorità si informasse della 
cosa e provvedesse ad una efficace 
custodia dei cani morsicati od al 
loro abbattimento.

A rresti importanti — In se­
guito ai ripetuti furti successi in 
Acqui, domenica sera nel cailò del 
Teatro i RR. Carabinieri arrestarono 
e trassero in Domo Petri un tale di 
Vercelli, di professione pittore de­
coratore. Requisitolo venne trovato 
in possesso di ferri adatti a scassi­
nare porte, grimaldelli, ecc.

Nei giorni successivi si continuò 
l’arresto di uomini e di donne, parte 
degli uomini Alphonses, le donne .... 
protette dalla Crispi ; in totale si 
oltrepassò la ventina di arrestati.

Dalle perquisizioni praticate al do­
micilio degli arrestati, a quanto si 
dice, si sarebbe trovato tanto da far 
ritenere che l’autorità nel ricercare 
gli autori dei furti degli scorsi giorni 
non abbia messo le mani su inno­
centi. Fra le altre refurtive si trovò 
in casa di uno dei galantuomini una 
scatola di cipria rubata nei passati 
giorni ad un parrucchiere. Ecco per 
esempio un’ incipriatura che costerà 
molto cara.

Ci si riferisce che un buon ausi­
liario dei carabinieri si sia mostrata 
la guardia municipale Zunini che 
non risparmiò nè fatiche nè rischi. 
Ci auguriamo che le altre guardie 
la imitino.

Non siamo soli t— Anche in 
Alessandria pare siasi sviluppata una 
piccola epidemia di furti sul genere 
diquella d’Acqui. Speriamo che anche 
uel capoluogo della nostra provincia

alta sul piedestallo avvolta in un bianco 
lenzuolo, colle braccia minacciosamente di­
stese come per colpirlo: ricadde ginocchioni, 
si segnò in fretta, congiunse le mani nel­
l’atto della più intensa preghiera, e con un 
filo di voce rotta dai singulti mormorò:

■— Perdono non m’ammazzate,... S
La ronda della mezzanotte passava in 

quel punto davanti al casotto vuoto: il ca­
porale inciampò nel fucilo del povero Ja­
coponi; si chiamò, si cercò nei cespugli 
vicini, dietro gli alberi, dappertutto, pen­
sando ad un allontanamento momentaneo 
per necessità.... prepotenti, senza udire ri­
sposta, senza scorgere alcuno, finché i raggi 
pallidi della lanterna cieca non discoprirono 
il poveretto nella posa la più grottesca, pro­
strato davanti ad una statua.

All’avvicinarsi della pattuglia, di corsa, 
Jacoponi si volse, intravvide nel luccichio 
delle armi, indovinò dal fracasso delle car­
dicele nelle giberne dei soldati, degli amici, 
dei viventi, lui che si credeva sulle soglie 
dell’altro mondo; si drizzò in piedi tergen­
dosi col dorso della mano tremante il su­
dore che gli colava sul viso, guardò il 
marmo , guardò i soldati, comprese , e , 
prima d’essere interrogato, esclamò:

— Ah! sergente! non mi rovinale... mi 
hanno fatto paura!

— Te la dò io la paura, pezzo d ’asi- 
naccio, rispose secco il sergente, al posto 
e di corsa, imbecille.

II. solt’ufficiale, che era buono ed intelli­
gente e che, conoscitore del soldato e della
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si riusciranno ad acciuffare e met­
tere al fresco gli autori dei furti, 
prima che T epidemia possa allar­
garsi come nei passati giorni fra noi.

Ci si chiede perchè si permetto 
dalle guardie municipali clic tutto 
il santo giorno le veneri di grado 
infima stazionino in permanenza sul 
recinto del monumento della Bollente 
obbligando i passeggicri e gli abitanti 
delle case situate sulla piazza ad as­
sistere ai loro luridi mercati!’ Ci si 
fa notare che il monumento della 
Bollente diventa poi di notte un vero 
asilo notturno di vagabondi....

Perchè tutto ciò viene permesso 
in una città che si rispettai?

Concerto nel salone dei 
B agni — Martedì 19 corrente l’or­
chestra. dei Bagni diretta dal maestro 
Angiolini, darà nel salone dello Stabi­
limento un concerto vocale ed istru- 
mentale col gentile concorso della pic­
cola bambina Erminia Negretli-Bol- 
Jino, della distintissima pianista si­
gnorina Adele Gilardone, della sigma 
contessa Rosa Fusconi, del signor 
capitano N. N. e dei signori Fasola 
e Rognini.

Il prezzo d’ingresso è di lire 2.
II concerto comincierà alle ore 8 

e tre quarti precise e verrà seguito 
dalle danze che dureranno sino alle 
ore 1 antimeridiane.

J P i 'o g ’i 'a m m a -
1. De Suppeò - Boccaccio - Marcia 

per pianoforte a quattro mani.
2. Marchetti - Rug Bias.
3. Joachim - Gran pezzo per piano 

— Danse de la Reine.
4. Ralf. - Libro Profano - Romanza.
5. Sinfonia - Ci fêla is Roi.
6. Gevaert -  Grande Fantasia a 

quattro mani su motivi spaglinoli.
Contravvenzioni di pulizia 

urbana — Di questi giorni, dalle 
guardie municipali, vennero fatte nu­
merose contravvenzioni a proprietari 
per cortili mal tenuti.

Le nostre congratulazioni allo 
guardie municipali le quali mostrano 
così di fare senza riguardi ad alcuno 
il loro dovere. Ci si dice però che 
dovrebbero lare anche una visita ai 
cortili delle case di proprietà del 
municipio dei quali qualcuno lascia 
molto a desiderare in fatto di pulizia.

N ei nostri vigneti — La
peronospora che aveva fatto la sua

vita della caserma in tutte le sue più strane 
manifestazioni: dagli eroismi superbi alle 
basse viltà, capi agevolmente il latino e, 
trattenendo le risa, conservando 1’ austera 
rigidezza del superiore, interrogò Jacoponi, 
minacciando, promettendo, e udì da quel 
suo linguaggio colorito e immaginoso la 
curiosa istoria dei fantasmi, dei ladri e 
delle sue paure.

Per la rimanente ora di fazione lasciò 
il soldato che aveva seco a tener com­
pagnia al povero Jacoponi che piangeva 
forte implorando ad ogni istante:

— Non fate rapporto, sergente, non mi 
rovinate...

— Zitto, gli disse il sergente allonta­
nandosi col caporale che rideva sommesso; 
vedremo, caro mio;intanto domani cadrerai 
alla prigione.

— Oh! mamma mia!
L’indomani fi povero Jacoponi entrava 

invece all’infermeria colla febbre.
Terminala la convalescenza, passò alla 

prigione semplice che lo trattenne una die­
cina di giorni per essere stato trovato 
seduto per terra essendo di sentinella 
al palazzo reale.

La pietosa bugia del sergente lo salvò 
dai sei mesi di carcere militare per ab­
bandono di posto.

(Dal piccolo posto del G » r e t t « a c ,  una nolle 
di guardia).

Tango.

comparsa in questi ultimi tempi , 
sembra si sia arrestata nel suo svi­
luppo, il danno si limitò alle foglie 
superiori dei tralci ove evidentemente 
non era stalo spruzzato il solfato di 
rame.

Le uve si presentano bellissime, e 
tutto porta asperare in una buona 
ed abbondante vendemmia. Gli acini 
cominciano ad annerirsi, il caldo di 
questi giorni, che è veramente Eritreo, 
è una manna per lo nostre viti.

Melazzo — Il giorno 24 corrente 
avrà luogo la solita festa di S. Bar­
tolomeo. Vi sarà hallo pubblico.

— Anche a Morsasco nello stesso 
giorno ricorrendo la stessa festa vi 
sarà ballo pubblico.

Cretinismo postale — Leg­
giamo nel Ca/f'aro di Genova — È 
rimasto celebre il caso di un gene­
rale, valoroso soldato, che tenendo 
provvisoriamente le funzioni del co­
mandante la divisione, mise agli ar­
resti sè stesso, comandante di brigata!

A furia di regolamenti e eli ordini 
severi, alla posta finiranno per av­
venirne delle belle.

Una distinta famiglia della Pro­
vincia di Sassari, colpita recentemente 
da sventura domestica, giorni sono 
ricevette una lettera tassata per cen­
tesimi 30. Sulla busta da una parte 
si leggeva: « Napoli, 2, ore Ö pota. * ; 
dall’ altra: « il ministro delle poste 
e telegrafi ». Diede i 30 cent, e ri­
tirò la busta contenente un biglietto 
da visita.

Il biglietto di visita era dell’ono­
revole P. Bacava, ministro.dello poste 
e telegrafi ! ed a tergo si leggeva : 
* p. condoglianze!...»

.Apertura della caccia —
Ieri venerdì 15 si apri la caccia nella 
nostra provincia. 1 cacciatori al so­
lito non mancano di inaugurare in 
massa la stagione venatoria che au­
guriamo sia loro abbondante.

L ’abbondanza di frumento
nel corrente anno fu veramente stra­
ordinaria. Malgrado i dazi protettori, 
il suo prezzo tuttavia si mantiene 
eccessivamente basso. Il granturco 
vecchio, in causa forse del raccolto 
che si prevede meschinissimo, è in­
vece di prezzo elevato, tanto da rag­
giungere ii valore del frumento. E 
un fatto che crediamo non siasi mai 
verificato nei nostri paesi.

M usica a ll’ aperto — Do­
mani la. Società Filarmonica ese­
guirà i seguenti programmi:

Atto Vccoliie T o rm e
dalle (i Ifd alle 8

1. Alla Buona, Marcia, Pansini.
2. Mazurka, Un’Ora di Piacere, To-

NANI.
3. Scena e Duetto, Tutte le Feste 

al Tempio, nell’ Opera RigoLello, 
Verdi.

4. Polka , Un caro Sorriso, P a p a .
5. Yaltzer, Anima Ingenua, Ge m m e .
0. Marcia, Oralo Ricordo, Salvi.

Davanti al Caffè del Teatro 
dalle ò’ alle 10

1. Marcia, Addio a Rimini, Va ler io .
2. Mazurka, Geniti Fanciulla, Giusti.
3. Concerto per Boni bardino, P orceda.
4. Polka, Isola D'Elba, F racassìi«.
5. Yaltzer, Sublime Cor, Giannini.
6. Marcia, Addio a Padova, Isolani.

S t a t o  Civil©
Dal 9 al 10 Agosto 

l a n c i l e  — Maschi 0, Femmine 7 —
Totale 13.

UcceMNi
Rossi Rosa d’anni 43, sarta d’Acqui. 
Langeronc Giuseppe di mesi 5, d’Acqui. 
Cresta Giovanni d’anni 65, contadino di 

Melazzo.

Bavera Caterina d’anni 57, contadina di 
Tagliolo.

Rotto Domenico d'anni 2, di Moicano. 
Ghiaborelli Gustavo d’anni 1,di Marsiglia. 
Viotti Stefano di mesi 8, d’Acqui.
Forni Leone Giovanni d’anni 2, d*Acqui. 
Giordani Vittorio d’anni 22, caporale nel 

23 Rogg. Artiglieria da Orbetello.
Monelli Angelo d'anni hi), contadino da 

Cremolino.
ACQUI -  TIPOGRAFIA S. DINA 

S. D ina, Cercato Responsable.

Torino, via Cibi urio. N. V?, Casa propria. 
Unicamente preparatorio alla 11. A cca- 
e n d e m ia .  S im u la  di tVIiMlcnsi. C u l-  
Icjçi m i l i t a v i  ed A c ru ilu iti i»  n a ­
v a le .

Persona clic con un semplice rimedio fu 
guarita  dalla Sordità e dai rmivri nella testa, 
elio l’atTliggovurm da 2.') anni, ne darà la de- 
serizionc gratis a chiunque no farà  richiesta 
a Nicholson, 2.!, Monte Napoleone, Milano.

DA VENDERE UNA TETTOIA
in legno larice, coperta di zinco c di 
l'orma molto elegante; dell’ampiezza 
di 70 metri quadrati circa.

Rivolgersi aH’Amministrazione del 
giornale.

Ai Monitori o C u ra to ri di G iovinetti
Il sottoscritto intraprenderà fra 

poco un corso di lezioni autunnali 
per quei giovanetti die si volessero 
tener esercitati od iniziare al corso 
ginnasiale, od avessero a ripetere 
qualche esame.

CARLO PAGELLA insegnante
Carso Itaijni Casa Cutlica.

jii Tensili ii Valili
Apertura 1. Luglio

Concessionario BERNARDO SOGNO.

C O N C O R R E N Z A

Albergatori e Famiglie tutte

B OV A N O L U I G I
N I îfiO Z l A INTM

Via Bollente - Casa Dott. Dotto - ACQUI
Vende

Pasto scolto dalle primarie fabbriche 
di Genova e Palermo ti . . . . L. 0,5f> il kg.

Paste hcetiissiine di Napoli lunghe e
minute por brodo ed asciutta « 0,70 „

Pasta e pastine speciali per bambini
ed a m m a l a l i .................................... « ì ,00 n

Paste excelsior romane e bolognesi
a l l 'ova . . . .  ..........................* 1,00 n

Pastine di 1 .andrà a l O litt ine nu­
trientissime . . . .  . « ?,00 H

Maccheroni speciali per far«» asciutti) * 1,00 »
O l i o  « P o l i v o  «*xi«‘o d i n o ,  vero 

(li Toscana ( unico deposito in 
Acqui della rinomala ditta (,av.
J iura tù  c C. di Lucca) al alas­
simo buon mercato . \. I ,Ti0 e 1,75 *

T u g l i a l e l l t  f r e w l i l  e lasagne 
all’ovn, vera specialità del gè nei e 
(chi non crede, provi) . . . .  « 0,00 n
Biscotti, Tapioca, Creme de R'z, ecc.

A silo  In fa n tile  il’A c q u i
È aperto il concorso ad un posto 

di Maestra nell’Asilo infantile di 
questa città, coH’annuo stipendio di 
lire seicento.

Le domande corredate dai neces­
sari documenti dovranno essere pre­
sentate all’istituto non piti tardi del 
31 Agosto prossimo venturo.

La maestra eletta dovrà entrare 
in funzione il primo Ottobre.

A cq u i , 10 L uglio  1800.
La Direzione.

G io v a n n i C on tin i
Accordatore di Pianoforti 

si fermerà ancora per pochi giorni al­
l’Albergo d’Italia in A cqui.
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